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IN BREVE n. 04-2021 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini 
 
COVID-19, ENPAM-INAIL: INDENNITÀ per TUTTI i MEDICI CADUTI da Enpam Previdenza n. 2 del 
21 gennaio 2021 a cura della Redazione 

La Fondazione Enpam, di concerto con l’Inail, ha avanzato al ministro della Salute Roberto Speranza 
la richiesta di aumentare il finanziamento al fondo di Stato per i morti da infortuni sul lavoro. Il fondo 
fu istituito con la legge finanziaria 2007 e stabilisce il diritto a un’indennità una-tantum per tutti i 
lavoratori morti a seguito di infortunio professionale, indipendentemente dal fatto che siano iscritti 
all’Inail o meno. Ne hanno quindi diritto anche medici e odontoiatri convenzionati e liberi 
professionisti. L’Inail gestisce il fondo per conto dello Stato. L’Istituto pubblico, per effetto del 
Decreto legge Cura Italia, tratta il Covid-19 come un infortunio se contratto per cause lavorative. Per 
questo, a seguito della pandemia, la dotazione del fondo per le morti da infortunio risulta ora 
insufficiente per coprire tutti gli aventi diritto. Un aumento della dotazione permetterebbe di 
riconoscere l’indennità ai familiari superstiti di tutti i medici e odontoiatri caduti lottando contro il 
Covid. 
  
CONTRIBUTI LAVORATORI DOMESTICI  

Colla circolare n. 9 del 25 gennaio 2021 L’Inps comunica l’importo dei contributi dovuti per il 
2021 per i lavoratori domestici. 
Ricordiamo che con riferimento alle prestazioni previdenziali e assistenziali e ai parametri ad esse 
connessi, la percentuale di adeguamento corrispondente alla variazione che si determina 
rapportando il valore medio dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed 
impiegati, relativo all’anno precedente il mese di decorrenza dell’adeguamento, all’analogo valore 
medio relativo all’anno precedente non può risultare inferiore a zero. Conseguentemente, per 
l'anno 2021, sono state confermate le fasce di retribuzione pubblicate con la circolare n. 17 del 6 
febbraio 2020, su cui calcolare i contributi dovuti per l’anno 2021 per i lavoratori domestici, 
essendo il valore Istat pari allo -0,3%. Di solito i contributi sono dovuti con cadenza trimestrale 
sulla base dell’orario dichiarato e delle settimane considerate lavorative ricomprese nel periodo. 
Il calendario delle scadenze canoniche è il seguente: 

• dal 1° al 10 aprile per il primo trimestre; 

• dal 1° al 10 luglio per il secondo trimestre; 

• dal 1° al 10 ottobre per il terzo trimestre; 

• dal 1° al 10 gennaio per il quarto trimestre. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 9 del 25.01.2021 (documento 023) 
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da PensioniOggi 

LEGGI IN: https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/pensioni-ecco-i-contributi-dovuti-nel-2021-per-colf-e-badanti-23423432  
 
DIFFIDA FEDERSPEV  
La	Feder.S.P.eV.	 tramite	 lo	 Studio	 Legale	Cirese	dopo	aver	preso	 in	esame	 il	 documento	SIAARTI,	 il	 Piano	
pandemico	 2021/2013	 e	 l’attuale	 nostro	 ordinamento	 che	 tutela	 il	 diritto	 alla	 vita	 e	 non	 alla	 morte,	
vietando	ogni	 forma	di	condotta	eugenetica,	ha	 invitato	e	diffidato	gli	Organi	preposti	a	 voler	 procedere	
senza	 ritardo	 ad	 astenersi	 dall'inserire	 nel	 Piano	 pandemico	 2021/2023	 e/o	 ogni	 altro	atto	o	decreto	da	
qualsiasi	 riferimento	 a	 possibili	 selezioni	 di	 pazienti	 nell'erogazione	 di	 cure	 e	 trattamenti	 in	 tempo	 di	
pandemia	 o	 tempi	 non	 ordinari,	 garantendo,	 anche	 nell'emergenza	 e	 in	 ogni	 tempo,	 a	 tutti	 i	 pazienti,	 il	
diritto	di	accesso	alle	cure	e	ai	trattamenti	sanitari	urgenti	e	di	elezione,	 non	essendo	ammissibile	alcuna	
arbitraria	 selezione	 di	 pazienti	 da	 curare	 e	 rendendosi	 necessario	 invece	 predisporre	 misure	 adeguate	
per	 rafforzare	 il	 SSN	 con	 utili	 e	 inderogabili	 investimenti	 su	 presìdi/attrezzature,	 adeguamento	 degli	
organici	 rapportato	 agli	 standards	 UE,	 ossia	 garantendo	 al	 SSN	 un	 finanziamento	 correttamente	
rapportato	 al	 PIL,	 contrariamente	 a	 quanto	 avvenuto	 dal	 governo	Monti	in	poi.	
ALLEGATI	A	PARTE	-	FEDERSPEV	Diffida	25.01.2021	(documento	024)	

La	 SIAARTI	 nel	 suo	 documento	 anziché	 condannare	 i	 tagli	 alla	 Sanità	 e	 ai	 piani	 anti-
pandemici	carenti,	chiede	ai	medici	di	fare	eventuali	scelte	nel	sottoporre	alle	cure	in	base	
all’età?…	in	base	allo	stato	complessivo	di	salute?…	in	base	ai	costi	di	cura?...	pazzesco!!!	
Secondo	 il	 nostro	 ordinamento	 e	 il	 codice	 deontologico	 che	 il	 medico	 ha	 giurato	 di	
osservare,	 tutti	 hanno	 diritto	 alla	 tutela	 della	 loro	 salute	 senza	 scelte	 discriminatorie.	
(mpe)	
 

FIGLI di DIPENDENTI PUBBLICI – BONUS INPS UNIVERSITARI 2021 
Bonus INPS per gli universitari: dal 27 gennaio 2021 si aprono le domande per richiedere il rimborso 
delle spese universitarie, fino a 2.000 euro, sostenute nell'anno 2018-2019. Possono fare domanda i figli, 
orfani ed equiparati dei dipendenti iscritti alle gestioni pubbliche dell'INPS. La scadenza è fissata al 1° 
marzo 2021. 
ALLEGATI A PARTE - INPS Bando borse di studio corsi universitari laurea e specializzazioni post-laurea 
(documento 025). 
 
AGENZIA ENTRATE – VISURE CATASTALI: dal 1° febbraio il sistema integrato del territorio 
Dal 1° febbraio al via il SIT, Sistema Integrato del Territorio, il sistema tecnologico su catasto e servizi 
geotopocartografici gestiti dall'Agenzia delle Entrate e sull'anagrafe immobiliare integrata. La sua 
attivazione sarà progressiva. E’ un sistema tecnologico su catasto e servizi geotopocartografici e 
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sull’anagrafe immobiliare integrata, la cui gestione è affidata all’Agenzia delle Entrate: sarà un contenitore 
degli atti e degli elaborati catastali registrati nel sistema informativo dell’Amministrazione finanziaria. Nel 
testo del provvedimento tutte le istruzioni e un glossario di termini per orientarsi nella consulta zione di 
atti ed elaborati. In particolare, il sistema informativo rilascia le seguenti tipologie di visure degli atti 
catastali: • per soggetto; • per immobile; • elenco immobili; • porzione della mappa. Diversi sono 
anche gli elaborati catastali disponibili: • elaborati planimetrici degli immobili; • libretti delle misure 
degli atti di aggiornamento geometrico; • monografie dei punti fiduciali; • elenchi delle coordinate dei 
punti fiduciali. Consultabili a vista: • atti catastali su supporto cartaceo; • atti di aggiornamento 
geometrico; • monografie dei punti trigonometrici catastali; • elaborati catastali, qualora esclusivamente 
su supporto cartaceo. 
ALLEGATI A PARTE - AG.ENTRATE Provvedimento 26.01.2021 (documento 026) 
 
VA GARANTITA la COPERTURA INAIL ai MEDICI SPECIALIZZANDI da DoctorNews 33 del 
28 gennaio 2021 a cura di Dott.ssa Maurizia Lanzano 
L'azienda sanitaria presso la quale il medico in formazione specialistica svolge l'attività formativa 
provvede, con oneri a proprio carico, alla copertura assicurativa per i rischi professionali, per la 
responsabilità civile verso terzi e per gli infortuni connessi all'attività assistenziale svolta dal medico in 
formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. Il contratto di formazione 
specialistica, che non dà luogo a un rapporto inquadrabile nell'ambito del lavoro subordinato, nè è 
riconducibile alle ipotesi di para subordinazione, non essendo ravvisabile una relazione sinallagmatica di 
scambio tra l'attività degli specializzandi e gli emolumenti previsti dalla legge, è oggetto di specifica 
regolamentazione dal punto di vista previdenziale. Punto centrale della ratio legis è la necessità di 
attrarre l'attività dei medici in formazione specialistica all'interno di un'area di piena copertura 
assicurativa che si rapporta in modo differenziato, distinguendo tra l'assicurazione obbligatoria per 
l'anzianità e l'invalidità e l'assicurazione per i rischi connessi alla concreta attività svolta. 

 

INPS – SPORTELLI INPS: ATTIVO il SERVIZIO AUTOMATICO VOCALE di 
PRENOTAZIONE 

L’INPS informa che per prenotare l’appuntamento presso gli sportelli di sede INPS, è disponibile il 
nuovo servizio automatico vocale di prenotazione. Il servizio, attivo tutti i giorni 24 ore su 24, è 
raggiungibile al numero 803 164 (gratuito da telefono fisso) e al numero 06 164 164 (da cellulare, a 
pagamento in base alla tariffa applicata dal gestore). 

Per effettuare la prenotazione, al momento della chiamata bisogna: 

• selezionare, dal menu vocale, la scelta numero uno: servizio automatico di prenotazione sportelli; 

• inserire il codice fiscale e il motivo dell’accesso; 

• indicare la sede di competenza INPS (se richiesta); 

• scegliere il giorno e l’ora; 

• comunicare il proprio numero di cellulare, al quale verrà inviato un SMS con i dettagli della 
prenotazione. 

Si ricorda che è possibile prenotare l’accesso alle sedi (LINK: 
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?sPathID=0%3b53779%3b&lastMenu=53779&iMenu
=1 ) anche tramite MyINPS, il servizio “Sportelli di sede” (disponibile anche sull’app INPS Mobile) e il 
Contact center. 
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COVID-19 – RICONOSCIMENTO DELL’INDENNITÀ DI MALATTIA CONSEGUENTE ALLA 
QUARANTENA  

Dal 1° gennaio 2021 il lavoratore dipendente non dovrà più inoltrare all'Inps il provvedimento 
sanitario che ha disposto la quarantena o la permanenza domiciliare fiduciaria per ottenere il 
pagamento dell'indennità di malattia. Lo rende noto l'Inps nel messaggio n. 171/2021. 

LEGGE 178/2020 
Articolo 1 comma 484 
Con effetto dal 1° gennaio 2021, all'articolo 26, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i), del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 
13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19» sono 
soppresse. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.171 del 15.01.2021 (documento 017). 

 

INPS – CESSIONE DEL QUINTO PENSIONE: RIDETERMINATI GLI ONERI 2021 da DplMo – Fonte: 
Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 131 del 14 gennaio 2021, comunica che, per l’annualità 2021, sono 
stati rideterminati gli oneri a ristoro del servizio reso da questo Istituto nei confronti degli 
intermediari finanziari che hanno, o non hanno, sottoscritto la Convenzione di concessione di 
finanziamenti a pensionati INPS da estinguersi dietro cessione fino a un quinto della pensione. 

Il costo per estrazione del rateo pensionistico per l’anno 2021 è stato così quantificato: 

• costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che hanno sottoscritto 
la Convenzione: € 2,01 (IVA esente); 

• costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che non hanno 
sottoscritto la Convenzione: € 8,50 (IVA esente); 

• costo di gestione annuo per intermediari finanziari che non hanno sottoscritto la 
Convenzione: € 102,00 (IVA esente). 

Tali parametri saranno applicati in automatico a ciascuna cessione con “data contratto” dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e trattenuti mediante compensazione sui flussi di versamento 
mensili in favore delle società cessionarie. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.131 del 14.01.2021 (documento 018). 

 

RICETTA BIANCA DEMATERIALIZZAZIONE 

Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 30 dicembre 2020 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2021 dal titolo "Dematerializzazione delle ricette mediche per la 
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prescrizione di farmaci non a carico del Servizio sanitario nazionale e modalità di rilascio del 
promemoria della ricetta elettronica attraverso ulteriori canali, sia a regime che nel corso della fase 
emergenziale da Covid-19" è stato istituito il sistema, del tutto simile a quello della ricetta 
dematerializzata a carico del Ssn, per la prescrizione delle cosiddette "ricette bianche" sia ripetibili che 
non ripetibili. Il decreto entrerà in vigore il 30 gennaio 2021. 

ALLEGATI A PARTE - DECRETO MEF 30.12.2020 Ricetta bianca dematerializzata (documento 
019) 

 

INPS – PROROGA dei TERMINI per L’ACCESSO alla Cd. OPZIONE DONNA fonte: Inps 

L’INPS, col messaggio n. 217 del 19 gennaio 2021, fornisce informazioni sulla proroga dei termini 
per la maturazione dei requisiti richiesti per l’accesso alla pensione anticipata c.d. opzione donna, 
come da articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (cd. Legge di Bilancio 
2021). 

Legge 178 - articolo 1 comma 226 All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: «31 
dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020» e, al comma 3, le parole: 
«entro il 29 febbraio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2021». 

Riassunto normativa: 
➢ modalità di calcolo del trattamento di pensione: sistema contributivo 

➢ requisiti di anzianità minima contributiva e età anagrafica minima al 31 dicembre 2020: 

• lavoratrici dipendenti 35 anni anzianità minima contributiva e età anagrafica minima di 58 anni 

• lavoratrici autonome 35 anni anzianità minima contributiva e età anagrafica minima di 59 anni 
(con riferimento al requisito anagrafico richiesto, non si applicano gli adeguamenti alla speranza di vita): 

➢ decorrenza, tenendo presente l’applicazione delle diposizioni delle c.d. finestre mobili (differimento 
della percezione del primo rateo dell'assegno pensionistico decorsi 12 mesi, 18 mesi per le autonome, 
dopo la maturazione dei suddetti requisiti), non prima del 
• 1° febbraio 2021, per le lavoratrici dipendenti e autonome la cui pensione è liquidata a carico 
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima; 
• al 2 gennaio 2021, per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico delle forme esclusive 
della predetta assicurazione generale obbligatoria; 

per le lavoratrici del comparto scuola e AFAM (disposizioni di cui all’art. 59, co. 9, della L. n. 449/1997) 
il trattamento pensionistico rispettivamente a decorrere dal 1° settembre 2021 e dal 1° novembre 2021. 
Per il personale del comparto scuola e AFAM che ha maturato i requisiti nel 2020 e non ha potuto 
presentare domanda di cessazione dal servizio nei termini previsti dal Miur lo scorso dicembre (perché la 
modifica normativa è entrata in vigore solo il 1° gennaio 2021) sono riaperti i termini per la presentazione 
della domanda di cessazione dal servizio sino al 28 febbraio 2021 con effetti dalla fine dell'anno 
scolastico o accademico 2020/2021 (cioè dal 1° settembre o dal 1° novembre 2021). 

Forme sostitutive: autoferrotranvieri, clero, elettrici, esattoriali, gasisti, gente dell’aria, gente di mare, ex 
dazieri, telefonici, dirigenti d’azienda, giornalisti, lavoratori dello spettacolo, agenti e rappresentanti di 
commercio 
Forme esclusive: dipendenti dello Stato, dipendenti degli Enti locali 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 217 del 19.01.2021 (documento 020). 

PENSIONI – L’ASSEGNO PRIVILEGIATO NON è ESENTE da IRPEF 

Le pensioni privilegiate ordinarie non godono dell'esenzione dal prelievo Irpef. riservato, invece, alle 
pensioni di guerra. Mentre la pensione di guerra è collegata per tutti, militari e civili, unicamente alla 
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lesione o infermità derivante da evento bellico, al di là di ogni collegamento con l'esistenza di un rapporto 
di servizio, la pensione privilegiata ordinaria ha per necessario presupposto un rapporto di impiego o di 
servizio. Inoltre mentre la pensione di guerra può cumularsi al trattamento di quiescenza, la pensione 
privilegiata ordinaria è integrativa ed in qualche caso sostitutiva di quella normale non avendo, neppure in 
parte, natura risarcitoria, come invece le pensioni di guerra. Corte di Cassazione sezione V civile - 
ordinanza numero 28559 pubbl. 15.12.2020 
Da segnalare: L’articolo 1 comma 211 della legge 232/2016 prevede espressamente l’esenzione Irpef sui 
trattamenti di pensione di privilegio correlati all’evento che ha dato luogo al riconoscimento dello stato di 
vittima del dovere. 

Legge 232 articolo 1 comma 211 
A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai trattamenti pensionistici 
spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, di cui alla legge 13 agosto 1980, 
n.466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, si applicano i benefici fiscali di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, della legge 
23 novembre 1998, n. 407, e dell'articolo 3, comma 2, della legge 3 agosto 2004, n. 206, in 
materia di esenzione dall'imposta sui redditi.. 

 

ECCO COME AUMENTARE la PENSIONE ENTRO il 31 GENNAIO da Enpam Previdenza n. 2 del 21 
gennaio 2021 a cura della redazione  

I medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli specialisti esterni possono decidere di 
aumentare la pensione futura aderendo all’aliquota modulare. La misura implica il versamento 
volontario di un’aliquota contributiva aggiuntiva a proprio carico compresa tra l’uno e il 5 per 
cento. Per usufruire di questa possibilità occorre fare domanda entro il 31 gennaio inviando un 
modulo alla propria Asl. Chi lo ha già presentato in passato non deve fare niente, a meno che non 
intenda modificare la percentuale scelta (in questo caso va fatta domanda sempre entro il 31 
gennaio). 

GLI INTERESSATI 

La possibilità riguarda i medici appartenenti alle categorie professionali dell’assistenza primaria, 
della continuità assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, i pediatri di libera scelta e gli 
specialisti esterni accreditati ad personam. 

ALTRI MODI PER AUMENTARE LA PENSIONE 

Per i professionisti che non ne possono usufruire sono a disposizione altre soluzioni per migliorare 
la propria posizione previdenziale e aumentare l’assegno di pensione Enpam. Il riscatto (LINK: 
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/riscatti/ ), ad esempio, consente di far 
valere ai fini della pensione i periodi che non sono coperti da contribuzione garantendo un 
aumento dell’anzianità contributiva e un incremento dell’assegno di pensione in cambio del 
versamento di una cifra interamente deducibile.  

L’allineamento (LINK: https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/allineamento-
dei-contributi/ ) (o riscatto di allineamento) permette invece di allineare i contributi già pagati a 
una contribuzione più alta versata nei periodi in cui si è lavorato di più e quindi il reddito è stato 
maggiore, ottenendo un incremento dell’importo della pensione ma non dell’anzianità 
contributiva. Per tutti inoltre c’è la possibilità di crearsi una pensione complementare aderendo a 
FondoSanità, il fondo chiuso riservato ai lavoratori del settore che consente una deducibilità delle 
somme fino a oltre cinquemila euro e che anche nell’ultimo anno, nonostante le incertezze 
economiche e finanziarie dettate dalla pandemia, ha fatto segnare valori delle quote in aumento 
per tutti e tre i suoi comparti. 

Aumentare la pensione  
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Gli iscritti hanno a disposizione diverse soluzioni per migliorare la posizione previdenziale e aumentare l’assegno 
di pensione. Si tratta di strumenti flessibili che possono essere adattati secondo gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere e in base alle esigenze e alle... 





Direzione Centrale Entrate 


Roma, 25/01/2021


Circolare n. 9


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Importo dei contributi dovuti per l’anno 2021 per i lavoratori
domestici


SOMMARIO: Con la presente circolare si comunicano gli importi dei contributi dovuti per
l’anno 2021 per i lavoratori domestici a seguito della variazione annuale
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.  
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1. Premessa
 
L’ISTAT ha comunicato, nella misura del -0,3%, la variazione percentuale verificatasi
nell’indice dei prezzi al consumo, per le famiglie di operai e impiegati, tra il periodo gennaio
2019-dicembre 2019 ed il periodo gennaio 2020-dicembre 2020.
 
 
L’articolo 1, comma 287, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dispone che: “Con riferimento
alle prestazioni previdenziali e assistenziali e ai parametri ad esse connessi, la percentuale di
adeguamento corrispondente alla variazione che si determina rapportando il valore medio
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati, relativo all’anno
precedente il mese di decorrenza dell’adeguamento, all’analogo valore medio relativo all’anno
precedente non può risultare inferiore a zero.”
 
 
Conseguentemente, per l'anno 2021, sono state confermate le fasce di retribuzione pubblicate
con la circolare n. 17 del 6 febbraio 2020, su cui calcolare i contributi dovuti per l’anno 2021
per i lavoratori domestici.
 
 
Restano in vigore gli esoneri previsti dall'articolo 120, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, con decorrenza 1° febbraio 2001, nonché gli esoneri istituiti ai sensi dell’articolo
1, commi 361 e 362, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con decorrenza 1° gennaio 2006,
come indicato nella circolare n. 19 dell’8 febbraio 2006. Si conferma, pertanto, la minore
aliquota contributiva dovuta per l’Assicurazione Sociale per l’Impiego (ASpI) dai datori di
lavoro soggetti al contributo CUAF (Cassa Unica Assegni Familiari) che, ovviamente, incide
sull’aliquota complessiva.
 
 
Per il rapporto di lavoro a tempo determinato continua ad applicarsi il contributo addizionale, a
carico del datore di lavoro, previsto dall’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n.
92, e successive modificazioni, pari all’1,40% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali
(retribuzione convenzionale).
 
Tale contributo non si applica ai lavoratori assunti a termine in sostituzione di lavoratori
assenti.  
 
 
 
 







 
2. Importo dei contributi. Decorrenza dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021
 
1.  Senza contributo addizionaledi cui all’articolo 2, comma 28, della legge n. 92/2012
 
 
RETRIBUZIONE ORARIA
 


 
IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO


Effettiva Convenzionale Comprensivo quota
CUAF


Senza quota
CUAF (1)


 
fino a €  8,10
 
oltre   €  8,10
fino a €  9,86
 
 
oltre  €  9,86


 
€  7,17
 
 
€  8,10
 
 
€  9,86
 


 
€  1,43 (0,36) (2)


 
 
€  1,62 (0,41) (2)


 
 
€  1,97 (0,49) (2)


 
€  1,44 (0,36)
(2)


 
 
€  1,63 (0,41)
(2)


 
 
€  1,98 (0,49)
(2)


Orario di lavoro superiore a 24 ore
settimanali


 
€  5,22


 
€  1,04 (0,26) (2)


 
€  1,05 (0,26)
(2)


 
 
(1) Il contributo CUAF non è dovuto solo nel caso di rapporto fra coniugi (ammesso soltanto se
il datore di lavoro coniuge è titolare di indennità di accompagnamento) e tra parenti o affini
entro il terzo grado conviventi, ove riconosciuto ai sensi di legge (art. 1 del DPR 31 dicembre
1971, n. 1403).
 
(2) La cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore.
 
 
 
 
2.  Comprensivo contributo addizionale di cui all’articolo 2, comma 28, della legge n.
92/2012, da applicare ai rapporti di lavoro a tempo determinato
 
 
 
RETRIBUZIONE ORARIA
 


 
IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO


Effettiva Convenzionale Comprensivo quota
CUAF


Senza quota
CUAF (1)


 
fino a €  8,10
 
oltre   €  8,10
fino a  €  9,86
 
 


 
€  7,17
 
 
€  8,10
 
 


 
€  1,53 (0,36) (2)


 
 
€  1,73 (0,41) (2)


 
 


 
€  1,54 (0,36)
(2)


 
 
€  1,74 (0,41)
(2)







oltre  €  9,86 €  9,86
 €  2,11 (0,49) (2)  


 
€  2,12 (0,49)
(2)


Orario di lavoro superiore a 24 ore
settimanali


 
€  5,22


 
€  1,12 (0,26) (2)


 
€  1,12 (0,26)
(2)


 
 
(1) Il contributo CUAF (Cassa Unica Assegni Familiari) non è dovuto solo nel caso di rapporto
fra coniugi (ammesso soltanto se il datore di lavoro coniuge è titolare di indennità di
accompagnamento) e tra parenti o affini entro il terzo grado conviventi, ove riconosciuto ai
sensi di legge (art. 1 del DPR 31 dicembre 1971, n. 1403).
 
 (2) La cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore.
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Coefficienti di ripartizione. Dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021
 
 
A. Senza contributo addizionaledi cui all’articolo 2, comma 28, della legge n. 92/2012
 
 
GESTIONE LAVORATORI DOMESTICI


CON CUAF
LAVORATORI DOMESTICI SENZA CUAF


ALIQUOTE COEFFICIENTI ALIQUOTE COEFFICIENTI
 
F.P.L.D.
 
ASpI
 
C.U.A.F.
 
MATERNITA’
 
INAIL
 
Fondo garanzia tratt.
fine rapporto
 
TOTALE


 
17,4275%
 
1,0300%
 
0,0000%
 
0,0000%
 
1,31%
 
 
 
0,20%
 
 
19,9675%


 
0,872793
 
0,051584
 
0,000000
 
0,000000
 
0,065607
 
 
 
0,010016
 
 
1,000000


 
17,4275%
 
1,1500%
 
 
 
0,0000%
 
1,31%
 
 
 
0,2000%
 
 
20,0875%
 


 
0,867579
 
0,057250
 
 
 
0,000000
 
0,065215
 
 
 
0,009956
 
 
1,000000


 
 
 







 
B. Comprensivo del contributo addizionale di cui all’articolo 2, comma 28, della legge n.
92/2012, da applicare ai rapporti di lavoro a tempo determinato
 
GESTIONE LAVORATORI


DOMESTICI
CON CUAF


LAVORATORI DOMESTICI SENZA
CUAF


ALIQUOTE COEFFICIENTI ALIQUOTE COEFFICIENTI
 
F.P.L.D.
 
ASpI
 
C.U.A.F.
 
MATERNITA’
 
INAIL
 
Contributo
addizionale
 
Fondo garanzia tratt.
fine rapporto
 
TOTALE


 
17,4275%
 
1,0300%
 
0,0000%
 
0,0000%
 
1,31%
 
 
1,40%
 
 
0,20%
 
 
21,3675%


 
0,815608
 
0,048204
 
0,000000
 
0,000000
 
0,061308
 
 
0,065520
 
 
0,009360
 
 
1,000000


 
17,4275%
 
1,1500%
 
 
 
0,0000%
 
1,31%
 
 
1,40%
 
 
0,20%
 
 
21,4875%
 


 
0,811053
 
0,053519
 
 
 
0,000000
 
0,060966
 
 
0,065154
 
 
0,009308
 
 
1,000000


 
 
 
 
Normativa di riferimento
 
 
(1) L’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, ha istituito
l’Assicurazione Sociale per l’Impiego (ASpI), al cui finanziamento concorrono i contributi di cui
agli articoli 12, comma 6 (1,30%), e 28, comma 1 (0,01%), della legge 3 giugno 1975, n.
160.
(2) L’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, ha
previsto che ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si applica un
contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari all’1,40% della retribuzione
convenzionale.
(3) In base all’articolo 1, comma 769, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007), dal 1° gennaio 2007, l’aliquota contributiva di finanziamento per gli iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria è elevata dello 0,30% per la quota a carico del
lavoratore.
(4) In base alla legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), commi 361 e 362,
dal 1° gennaio 2006 ai datori di lavoro domestico tenuti al versamento della contribuzione per
il finanziamento degli assegni per il nucleo familiare alla gestione di cui all’articolo 24 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, è riconosciuto un esonero del versamento dei seguenti contributi:
CUAF (0,48%), maternità (0,24%) e disoccupazione (0,28%).
(5) L’articolo 120 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), riconosce ai
datori di lavoro, a decorrere dal 1° febbraio 2001, un esonero dal versamento del contributo
CUAF pari a 0,8% (se il contributo CUAF è dovuto in misura superiore a 0,8%) oppure pari a
0,4% a valere sui versamenti di altri contributi sociali, prioritariamente sui contributi di







maternità e disoccupazione (se il contributo CUAF è dovuto in misura inferiore a 0,8%).
(6) L’articolo 49 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), dispone, dal 1°
luglio 2000 al 31 dicembre 2001, una riduzione del contributo dell’indennità economica di
maternità a carico dei datori di lavoro nella misura di 0,20%. Tale riduzione resta confermata
dall’articolo 43 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002).
(7) A norma dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 (Testo
Unico sull’immigrazione), a decorrere dal 1° gennaio 2000 è soppresso il contributo dello
0,50% a carico del lavoratore, destinato al Fondo di rimpatrio.
(8) A norma dell’articolo 3, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a decorrere
dal 1° gennaio 2000 sono stati soppressi i contributi Enaoli e TBC.
(9) In base all’articolo 36, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
per effetto dell’introduzione dell’IRAP, a partire dal 1° gennaio 1998 il contributo TBC
dell’1,66% ed il contributo al S.S.N. del 10,60% non sono più riscossi.
(10) In applicazione dell’articolo 27, comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n.
669, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, l’aliquota contributiva
per i datori di lavoro domestico non soggetti al contributo CUAF, subisce un incremento dello
0,50% ogni due anni con inizio dal 1° gennaio 1997, andando a regime dal 1° gennaio 2011.
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  
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Oggetto: Piano pandemico 2021/2023 


                Triage di emergenza e selezione di pazienti 


 


ATTO DI INVITO E DIFFIDA 


 


 


In nome e per conto di Feder.S.P.eV.  in persona del legale rappresentante Prof. Michele 


Poerio, che ratifica e sottoscrive il presente atto si rappresenta alle SV. Ill.me quanto 


segue.  


 


Premesso che 


 


La SIAARTI (Soc. Italiana Anestesia, Analgesia, Rianimazione e Terapia intensiva) che 


non rappresenta tutti gli anestesisti e tanto meno tutti i medici intensivisti il 6.3.2020, ha 


formulato una serie di raccomandazioni scritte,  con lo scopo di supportare i medici  


(non solo quelli iscritti alla SIAARTI) nelle decisioni relative alla cura dei pazienti con 


COVID-19. In questo documento  si arrivava ad ipotizzare che, nell’eventuale carenza 


di risorse da dedicare alle cure, si possa arrivare ad una selezione dei pazienti, sulla base 


di una valutazione costi/benefici, di fatto considerando i pazienti over 80 anni e con 


pluripatologia come persone da affidare solo alla “terapia palliativa”. Una proposta 


contraria sia all’etica medica che alla sostanza e allo spirito della Costituzione. Il 


9.7.2020 l'ISS ha invitato i Presidenti della SIAARTI e della SIMLA a redigere una 


bozza finale di documento. 


L'11.11.2020  è stata proposta una consultazione pubblica CNEC-ISS dalla quale la 


Feder.S.P.eV., che aveva richiesto di partecipare, è stata inopinatamente esclusa. 


Venuta a conoscenza di questi lavori e bozze, la FEDERSPeV nazionale ufficializzava il 


proprio dissenso contro il documento stesso.  


Nel maggio 2020 veniva istituita una Commissione mista  FNOMCeO e SIAARTI al 


fine  di ottimizzare il documento stesso, peraltro mantenendone la sostanza: la selezione 


dei pazienti da trattare, in presenza di emergenze critiche del SSN, come quelle 


pandemiche (tipo COVID-19)  sul piano strutturale (organizzativo, strumentale, medico-


infermieristico). 
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Un testo che, a nostro avviso, contrasta con il codice deontologico e con i principi 


costituzionali. 


La spiegazione fornita dalla SIAARTI e dalla FNOMCeO alla bozza in questione è stata 


che, da sempre, il paziente che arriva in pronto soccorso o in una rianimazione, viene 


classificato con un codice di gravità (score APACHE, colori vari, Indici di Charlson e 


Elixhauser…). Tuttavia  una cosa è identificare la gravità del paziente e assegnare una 


priorità, altra cosa è utilizzare un sistema di questo tipo per arrivare a negare a qualcuno 


le cure necessarie, anche in tempi di COVID-19. 


Il predetto documento  è stato valutato (a nostra conoscenza, senza grosse riserve) da 


parte della Consulta Deontologica Nazionale (CDN) della FNOMCeO.  


Non appena il testo del documento è arrivato a conoscenza della FEDERSPeV, la stessa  


si è attivata per cercare di impedirne l'adozione, con richieste formali indirizzate alla 


FNOMCeO e al  Ministero della Salute, alla Commissione Nazionale di Bioetica che, 


peraltro, tramite il Presidente Prof. Lorenzo d’Avack, ha espresso parere contrario a 


questa iniziativa. 


Il contenuto delle proposte avanzate ha destato e desta grande perplessità e 


preoccupazione in ordine alle possibili gravi conseguenze legate a questi “indirizzi” sul 


modo di affrontare clinicamente situazioni sanitarie quali quelle pandemiche, in carenza 


di risorse. 


 


Il documento, nella sostanza ( ammantato da una serie di fumosità )  propone dunque 


una vera e propria e arbitraria SELEZIONE dei PAZIENTI, spesso senza alcun 


consenso del paziente interessato (in coma, precoma o comunque in situazione critica  e 


senza supporto familiare o legale) né alcuna informativa ai familiari  (esclusi 


dall'accesso all'ospedale e dalla visita del paziente stesso).  


Secondo il documento i medici dovrebbero arbitrariamente decidere chi trattare o no. 


Esaminiamo i punti essenziali del documento. 


Al punto d  si legge: ..." ..il ricorso selettivo a criteri che valgano a legittimare 


differenziate modalità di cura è da considerarsi esclusivamente in stato di assoluta 


necessità (emergenza/urgenza indifferibile in condizioni eccezionali di squilibrio tra 


necessità e risorse disponibili).... e si ribadisce al punto g che ci si deve astenere 


dall'accanimento terapeutico. 
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Ai punti c e d,  si afferma che “ogni decisione è formulabile caso per caso nel rispetto 


della dignità delle persone”.  


Al punto d si ribadisce che "… nelle situazioni emergenziali il medico finalizza l'uso 


ottimale delle risorse...evitando ogni discriminazione..." salvo poi aggiungere 3 righe 


dopo che  " ...in caso di persistente squilibrio tra necessità e risorse... è data la 


precedenza per l'accesso ai trattamenti intensivi a chi potrà da essi ottenere un 


concreto, accettabile e duraturo beneficio! A tal fine si applicano criteri rigorosi, 


espliciti, concorrenti e integrati, valutati caso per caso quali: gravità clinica, co-


morbilità, stato funzionale pregresso, potenziali effetti collaterali, espressioni precedenti 


di volontà personale, età biologica...". 


Ancora una volta ribadiamo che una cosa è classificare un paziente sulla base di 


parametri oggettivi e altra cosa è utilizzare questa classificazione per negare a un 


paziente un trattamento efficace e serio, indirizzandolo invece su una terapia palliativa. 


Il legislatore, in venti anni, non è stato in grado di varare una legge sul “fine vita” 


(nonostante le indicazioni della Consulta) e oggi, questo documento, vorrebbe invece 


assegnare al medico di turno (magari in piena notte dopo una giornata di lavoro 


massacrante!) la decisione relativa a chi trattare, giustificandola sulla presenza di 


“carenze strutturali” e di “costi eccessivi per il SSN”?  


Purtroppo la cosa ha avuto un seguito. Nella BOZZA sul NUOVO PIANO 


PANDEMICO 2021-2023 (140 facciate)  redatta dal Ministero della Salute e  resa nota 


(in modo informale,) nelle ultime settimane, compare – da pag.24 in poi -  una analoga 


proposta di selezione di pazienti:  


"quando la scarsità rende le risorse insufficienti rispetto alla necessità allora i principi 


di etica possono consentire di allocare risorse scarse in modo da fornire i trattamenti 


necessari preferibilmente a quei pazienti che hanno maggiori probabilità di trarne 


benefici".  


Mentre si afferma che "un quadro di etica è tra le fondamenta delle politiche di sanità 


pubblica: i principi di etica sono alla base della visione e della pianificazione" e che 


tale quadro deve essere caratterizzato da "equità, trasparenza e coerenza" , si afferma 


che si devono stabilire anche priorità e le responsabilità. 


Si asserisce infatti  che "una pianificazione  eticamente e clinicamente corretta deve 


mirare a garantire risorse e protezioni giuste ed eque con particolare attenzione ai 
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gruppi vulnerabili “ ma si smentisce l'assunto con vari "tuttavia" che costituiscono gravi 


deviazioni dai principi che sono richiamati. Infatti si afferma che, durante le situazioni 


di crisi. i valori etici fondamentali consentono alcune azioni che non sarebbero 


accettabili in circostanze ordinarie e che occorre un bilanciamento tra costi e benefici 


possibili  perchè  in condizioni di crisi sarebbero giustificate (arbitrarie) limitazioni alle 


cure . 


 


In altre parole si afferma che lo squilibrio tra necessità e risorse disponibili "può rendere 


necessario adottare criteri per il triage nell'accesso alle terapie", confondendo 


volutamente- come già scritto da NOI - la doverosa classificazione relativa alla gravità 


del paziente con la decisione ”soggettiva” su chi trattare o no. 


Insomma, mentre si afferma che i sanitari anche durante la crisi devono fornire le cure 


migliori e appropriate, di nuovo un "tuttavia" mette in discussione questo principio 


inderogabile affermando che  quando  le risorse sono insufficienti  rispetto alle necessità 


allora i principi di etica non valgono più e si possono allocare queste scarse risorse in 


modo arbitrario , fornendo trattamenti in modo preferenziale solamente ai pazienti che 


hanno maggiori probabilità di trarne beneficio.  


Invero in medicina non si può mai essere certi che un paziente risponda peggio o meglio 


di un altro alle cure…. 


A causa di squilibrio tra necessità e risorse disponibili, il Piano pandemico vorrebbe 


legittimare un triage di accesso alle terapie allocando le risorse perché scarse ai soli 


pazienti che possono avere maggiori probabilità di successo per la loro salute 


pretendendo un bilanciamento tra i valori ma in realtà introducendo un’inaccettabile ed 


arbitraria eugenetica non consentita né dal nostro ordinamento né dalle Convenzioni 


Internazionali ed UE. In altre parole si stabilisce che è possibile decidere di selezionare i 


pazienti in ragione di una previsione arbitraria di risposta al trattamento. 


 


Invano si afferma che tutti i cittadini hanno la stessa pretesa di ricevere assistenza 


sanitaria di cui sono bisognosi perché questo diritto lo si alloca solo in condizioni 


normali mentre durante l'emergenza, per l' impatto dell'evento pandemico che può 


superare la capacità di risposta dei servizi sanitari, si legittima la possibilità di fornire ai 


cittadini un'assistenza selezionata che invece verrebbe erogata a tutti in condizioni 
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ordinarie. Non vi è nessuna norma che legittimi un trattamento differenziato, arbitrario e 


discriminante in situazioni "non ordinarie". 


Inutilmente si fa  richiamo ai dettati costituzionali, all'art. 2 ai diritti inviolabili 


dell'uomo come singolo e nelle formazioni sociali, all'art. 3, principio di uguaglianza 


formale e sostanziale, al catalogo dei diritti fondamentali riconosciuti all'art. 32 Cost., ai 


doveri del codice di deontologia medica ma poi si prevede invece di poter selezionare i 


pazienti da curare in spregio a tutti i citati dettami. 


 


La logica che ispira le proposte inserite nella bozza del  Piano pandemico 2021/2023 è 


quella di negare l'accesso alle cure in violazione del principio costituzionale 


dell'uguaglianza dei cittadini, selezionando chi curare e a chi riservare unicamente i 


trattamenti palliativi accompagnandolo alla morte. 


Il criterio di selezione risponde da una parte a logiche economiche di equa distribuzione 


delle risorse disponibili e dall'altra a logiche utilitaristiche (bilancio tra costi benefici di 


ogni pratica clinica commisurata agli esiti prevedibili). 


 


In altre parole, poiché sono scarse le risorse sanitarie non saranno erogate a tutti i 


pazienti le cure bensì ad alcuni soltanto. Ci saranno pazienti esclusi e non curati per un 


“giudizio clinico” (aprioristico ed arbitrario) di prognosi sfavorevole per cui riceveranno 


solo trattamenti compassionevoli (palliativi) per accompagnarli al decesso, in questo 


caso sicuro, poiché non si tenta nemmeno di scongiurarlo con cure che potrebbero 


invece  essere efficaci e risolutive. Stupisce l'arbitrarietà di tale sentenza di condanna a 


morte a priori senza alcun tentativo salvifico del paziente. Non si comprende poi quale 


sarebbe la legittimazione - e in capo a chi - a decretare l'ineluttabilità, sempre a priori, di 


un decorso sfavorevole e perciò non degno di alcun impegno professionale dei sanitari a 


scongiurarne gli effetti nefasti. 


 


La differenziazione di modalità di trattamenti (cure con possibilità di guarigione o 


unicamente palliative di accompagnamento alla morte) viene giustificata 


nell'emergenza/urgenza COVID-19 a causa dello squilibrio tra necessità (di cure) e 


risorse disponibili, caso per caso nel rispetto della dignità della persona (dei malcapitati 


destinati a morire) dando la precedenza ai pazienti che potrebbero ottenere un concreto e 
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duraturo beneficio. Va rilevato immediatamente che detta prassi ben si potrebbe prestare 


a evidenti abusi anche a rilevanza penale (corruzione, truffa ecc.) per la possibilità di 


facili dazioni di denaro o altra utilità, elargite al medico che negli ospedali riveste la 


qualifica di pubblico ufficiale, affinché curi quel paziente piuttosto che l'altro...  


 


Non può sfuggire inoltre la gravità sotto il profilo etico-deontologico di un tale 


orientamento, l'arbitrarietà di decisioni di selezioni di pazienti da curare o da abbandonare, l’ 


aleatorietà e pericolosa soggettività e autoreferenzialità di “giudizi clinici” da parte dei 


medici preposti a decidere quali pazienti tentare di salvare e quali abbandonare, a priori, 


senza il benché minimo impegno a scongiurare l'esito letale di alcuni. La risposta soggettiva 


del paziente e l'interazione nelle cure appare un dato del tutto negletto in favore di una 


supponenza aprioristica di poter già prevedere da parte del medico che non ci sarà né 


miglioramento né guarigione per quel determinato paziente. Invero nessun paziente 


bisognoso sarà in grado di salvarsi senza cure e negargliele in partenza ben potrebbe 


integrare estremi di reato: omissione di atti d'ufficio, omissione di soccorso, omicidio 


volontario. La selezione avanzata nel documento ufficiale FNOMCeo-SIAARTI-SIMLA è stata 


 ripresa dalla precedente bozza di revisione del Piano Sanitario Nazionale. 


 


Un’ulteriore bozza ufficiosa, fatta circolare succesisvamente, apparentemente alleggerisce il testo 


del precedente comma 24, ma non ne modifica la sostanza, consentendo di fatto una selezione attiva 


dei pazienti da curare, utilizzando in modo distorto una quantificazione della gravità del rischio 


clinico (metodologia usuale in PS e in emergenza) per decidere di non trattare i pazienti piu’ anziani 


o piu’ gravi, perche’ avrebbero scarse chances di un esito positivo. 


 


Val la pena poi ricordare che:  


 


-Il Piano Pandemico nazionale non e’ stato aggiornato dal 2006, nonostante le indicazioni dell’OMS 


e del Regolamento sanitario internazionale del 2007 (Articoli 5-13 e Annesso 1); 


 


-Prima che il nuovo piano pandemico nazionale sia pienamente attivo, passeranno dei mesi, perche’ 


dovra’ essere completato dai piani regionali  e comunali, di attuazione, con successiva check list a 


tutti i livelli. 


 


E’ evidente che, nel frattempo, alcuni medici potrebbero attuare la citata selezione, basandosi 


proprio sui documenti originali sopra citati. 


 


 


Considerato 


che: 


il nostro ordinamento giuridico tutela il diritto alla vita e non alla morte. Dottrina e 


giurisprudenza si sono più volte espresse nel senso del divieto di ogni forma di condotta 
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eugenetica. Inoltre il reato di eutanasia è tuttora vigente e non è stato abrogato. E se si parla 


di diritto alle cure o anche diritto a rifiutare le cure, ciò implica sempre la volontà e 


l'autodeterminazione del paziente che in questo caso sarebbero invece sostanzialmente 


negate  da parte dei sanitari che scelgono arbitrariamente e unilateralmente non rispettando 


alcuna indicazione del paziente, che non è nemmeno informato o non lo sarebbe in modo 


sostanziale. 


L'art. 32 Costituzione prevede il diritto alla salute quale diritto fondamentale, 


strutturalmente legato al principio dell'uguaglianza sostanziale. Si tratta di un diritto 


inalienabile del cittadino e interesse della collettività, esteso a tutti senza discriminazioni o 


selezioni arbitrarie e illegittime, tanto che si garantiscono cure gratuite agli indigenti 


proprio perché nessuno resti deprivato dei trattamenti sanitari e dell'accesso alle cure. 


Il diritto alle cure a tutti gli individui è valore universale che lo Stato deve assicurare e ciò 


sottende necessariamente all'istituzione del nostro SSN esteso a tutti i cittadini a 


prescindere dal loro status giuridico, economico, sociale, di maggiore o minore gravità di 


malattia. Non sono ammesse disparità di erogazione delle cure, né deroghe. 


Il SSN è un sistema di strutture e servizi che hanno lo scopo di garantire a tutti i cittadini, in 


condizione di uguaglianza, l'accesso universale all'erogazione equa delle prestazioni 


sanitarie in attuazione del citato art. 32 Cost.  


Il SSN dalla sua istituzione (legge 833/78) si basa sui principi di universalità, uguaglianza 


ed equità. Universalità significa estensione delle prestazioni sanitarie a tutta la popolazione. 


Ciò significa promozione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica di tutta la 


popolazione con un'organizzazione capillare sul territorio nazionale e senza nessuna 


selezione basata su sesso, etnia, età, malattie pre-esistenti e in atto, risorse del sistema 


stesso. 


Se così invece fosse, non si spiegherebbero i costi e le cure sui pazienti trapiantati, 


dializzati, vaccinati  (anche se in tarda età) né l’esistenza di Unità di cure ospedaliere 


dedicate ai malati oncologici, anche terminali, e/o ai pazienti  in coma persistente da oltre 6 


mesi. 
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Secondo il principio di uguaglianza, i cittadini devono accedere alle prestazioni del SSN 


senza nessuna distinzione di condizioni individuali. Secondo il principio di equità a tutti i 


cittadini deve essere garantita parità di accesso in rapporto a uguali bisogni di salute. Non 


sono ammesse disuguaglianze di accesso dei cittadini alle prestazioni sanitarie. 


Va garantita a tutti qualità, efficienza, appropriatezza, trasparenza del servizio e delle 


prestazioni. I ricordati principi fondamentali del SSN vengono affiancati da principi 


organizzativi che fanno sì che il SSN rispetti la “centralità della persona”, garantendo i 


diritti esercitabili da parte dei singoli cittadini che rappresentano dei doveri per tutti gli 


operatori sanitari del SSN. 


Tra questi diritti spicca il diritto del paziente (ciascun paziente) a essere preso in carico dal 


medico o dall'equipe sanitaria durante il percorso terapeutico e per tale non s'intende certo il 


mero accompagnamento alla morte bensì l'impegno professionale con la massima diligenza, 


prudenza e perizia per ripristinare il benessere psico-fisico del paziente e per garantire la 


sua guarigione anche se ciò è un'obbligazione di mezzi e non di risultato, tuttavia è 


un'obbligazione da assolvere.  


Considerato 


che:  


la Costituzione italiana riconosce il diritto alla salute come diritto fondamentale 


dell'individuo ex art. 32, ivi incluse le prestazioni sanitarie e la libertà di cura. Nella libertà 


rientra il diritto anche di rifiutare le cure ma certamente non di vedersele negare 


arbitrariamente. 


Sotto il profilo giuridico è compito della Repubblica creare le condizioni affinché le 


persone possano esercitare il diritto a ottenere la tutela della propria salute e l'accesso 


all'assistenza sanitaria generale e specialistica, diritto qualificato come fondamentale. E 


questo deve realizzare un serio Piano pandemico. 


La Corte Costituzionale ha affermato più volte la necessità di effettuare un bilanciamento 


tra valori costituzionali, in altre parole il diritto ai trattamenti sanitari necessari alla tutela 
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della salute è garantito ad ogni persona come diritto costituzionalmente condizionato 


all'attuazione che il legislatore ne dà attraverso il bilanciamento con altri interessi 


costituzionalmente protetti (sentenza 509/2000). Tuttavia è stato sempre precisato che non è 


ammissibile che l'esito del bilanciamento sia un pregiudizio delle prerogative fondamentali 


derivanti dal diritto di cui siamo titolari. Il nucleo essenziale del diritto alla salute -  che 


comprende anche l'accesso alle cure -  deve essere sempre rispettato, pena la violazione del 


dettato costituzionale e l'illegittimità di norme che si pongano in contrasto con esso. Le 


sentenze della Corte  (309/99; 252/2001; 354/2008) segnano chiaramente che le esigenze 


della finanza pubblica non possono assumere nel bilanciamento del legislatore un peso 


talmente preponderante da comprimere  il nucleo irriducibile del diritto alla salute protetto 


dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità umana.  


La tutela del diritto universale alla salute e di pari accesso alle cure e l'inderogabilità di 


questi principi è anche assicurata a livello internazionale, dalla Convenzione Europea dei 


Diritti dell'Uomo, dalla Costituzione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, dalla 


Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, dal Patto Internazionale sui Diritti 


economici sociali e culturali. 


Non vi è dubbio che il contenuto nella BOZZA del Piano pandemico 2021/2023  nella parte 


in cui dispone e legittima la selezione di pazienti, vìoli diritti fondamentali,  garantiti dalla  


Costituzione, vìoli principi e leggi del nostro ordinamento giuridico e anche norme 


internazionali.   


Atteso 


che:  


le proposte contenute nella bozza del Piano pandemico 2021/2023 si pongono in contrasto 


con il principio dell'autodeterminazione del paziente, della libertà e del suo consenso previa 


informazione. L'applicazione di simili prassi può essere censurabile anche  sotto il profilo 


penale potendo dette condotte integrare estremi di reato (omicidio, eutanasia, abuso di atti 


d'ufficio, omissione di soccorso, rifiuto di atti di ufficio) da parte dei medici che rivestono 


anche la qualifica pubblicistica. 
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Per tutto quanto fin qui esposto formalmente si 


invita e diffida 


le SV. Ill.me a voler procedere senza ritardo ad astenersi dall'inserire nel  Piano 


pandemico 2021/2023 e/o ogni altro atto o decreto da qualsiasi riferimento a possibili 


selezioni di pazienti nell'erogazione di cure e trattamenti in tempo di pandemia o 


tempi non ordinari, garantendo, anche nell'emergenza e in ogni tempo, a tutti i pazienti,  il 


diritto di accesso alle cure e ai trattamenti sanitari urgenti e di elezione, non essendo 


ammissibile alcuna arbitraria selezione di pazienti da curare e rendendosi necessario invece 


predisporre misure adeguate per rafforzare il SSN con utili e inderogabili investimenti su 


presìdi/attrezzature, adeguamento degli organici rapportato agli standards UE, ossia 


garantendo al SSN un finanziamento correttamente rapportato al PIL, contrariamente a 


quanto avvenuto dal governo Monti in poi. 


 


Roma, 25 Gennaio 2021 


 


Prof. Michele Poerio      Avv. Vania Cirese 
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Art. 1 – Soggetti del concorso 


1. Il presente bando prevede tre distinte figure: il titolare del diritto, il 


beneficiario, il richiedente. 


2. Il titolare del diritto è individuato tra i seguenti soggetti: 


a) l’iscritto (dipendente o pensionato) alla Gestione unitaria delle 


prestazioni creditizie e sociali; 


b) il pensionato utente della Gestione dipendenti pubblici; 


c) l’iscritto (dipendente o pensionato) alla Gestione Assistenza 


Magistrale; 


d) l’iscritto al Fondo ex Ipost. 


3. Il beneficiario è lo studente maggiorenne destinatario della 


prestazione ed è individuato tra i seguenti soggetti: 


a) figlio o orfano del titolare del diritto; 


b) giovane regolarmente affidato al titolare del diritto nell’anno 


accademico 2018/2019 e per un periodo non inferiore ai sei mesi. 


Sono equiparati agli orfani, i figli di titolare riconosciuto 


permanentemente inabile a qualsiasi attività lavorativa, ovvero orfani 


dell’altro genitore, ovvero non riconosciuti dall’altro genitore. 


4. Il richiedente coincide con il beneficiario della prestazione di cui al 


comma 3.  


 


Art. 2 – Oggetto del concorso 


1. L’Inps indice, per l’anno accademico 2018/2019 in favore dei figli o 


orfani ed equiparati, come indicati all’art.1, comma 3, un concorso per 


il conferimento delle seguenti borse di studio: 


 


Gestione Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali 


 


 
 


TIPOLOGIA IMPORTO CARATTERISTICHE 


 


 


 


 


n.7300 


 
 


 
 
Borse per corsi 


universitari di 
laurea 
 


€ 2.000 


ciascuna 


Relative a corsi universitari di 


laurea triennale o laurea 


magistrale o a ciclo unico, di 


Conservatorio o Istituti 


Musicali parificati e Accademie 


di Belle Arti, o corrispondenti a 


corsi di studio all'estero 


legalmente riconosciuti. 


 


 n.250 


 
Borse per corsi 
universitari di 


specializzazione 
post lauream 
 


€ 1.000 


ciascuna 


Relative a corsi universitari 
di specializzazione post 


laurem 
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Gestione assistenza magistrale 


 


 
 


TIPOLOGIA IMPORTO CARATTERISTICHE 


 


 


 


 


n.1710 


 


 


 


Borse per corsi 


universitari di 


laurea 


 


€ 2.000 


ciascuna 


Relative a corsi universitari di 


laurea triennale o laurea 


magistrale o a ciclo unico, di 


Conservatorio o Istituti 


Musicali parificati e Accademie 


di Belle Arti, o corrispondenti a 


corsi di studio all'estero 


legalmente riconosciuti. 


 


 


n.50 


 


Borse per corsi 


universitari di 


specializzazione 


post lauream 


 


€ 1.000 


ciascuna 


 
Relative a corsi universitari di 


specializzazione post lauream  
 


 


 


Gestione ex Ipost 


 


 


 
TIPOLOGIA IMPORTO CARATTERISTICHE 


 


 


 


 


n. 45 


 


 


 


 


Borse per corsi 


universitari di laurea 


 


€ 2.000 


ciascuna 


Relative a corsi universitari di 


laurea triennale o laurea 


magistrale o a ciclo unico, di 


Conservatorio o Istituti 


Musicali parificati e 


Accademie di Belle Arti, o 


corrispondenti a corsi di 


studio all'estero legalmente 


riconosciuti. 


 


 


n. 5 


 


Borse per corsi 


universitari di 


specializzazione 


post lauream 
 


€ 1.000 


ciascuna 


 


 


Relative a corsi universitari di 
specializzazione post lauream  
 


 


2. Il conferimento delle borse di studio è escluso nel caso in cui lo 


studente risulti aver già conseguito un titolo del medesimo livello di 


quello per il quale concorre.  
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Art. 3 – Requisiti di ammissione al concorso 


1. Per poter essere ammesso al concorso, lo studente deve essere in 


possesso dei seguenti requisiti: 


a) età inferiore ai 32 anni alla data di scadenza del Bando; 


b) non aver già fruito, per l'anno accademico 2018/2019, di altre 


provvidenze analoghe erogate dall'Istituto, dallo Stato, dagli Enti 


regionali per il diritto allo studio universitario o da altre Istituzioni 


pubbliche o private di valore superiore al 50 % dell'importo della 


borsa di studio messa a concorso; 


c) non essere risultati vincitori del Bando INPS “Collegi Universitari” 


per l’anno accademico per il quale si concorre. 


2. Gli studenti che concorrono all’assegnazione delle borse di studio per 


corsi universitari di laurea, oltre ai requisiti indicati al comma 1, devono 


essere in possesso dei seguenti e ulteriori requisiti: 


a) non essere stati studenti ripetenti o iscritti fuori corso nell'anno 


accademico per il quale si concorre; 


b) aver sostenuto tutti gli esami previsti dal piano degli studi scelto e 


approvato dall’Ateneo, relativi all’anno accademico per il quale si 


concorre; 


c) aver conseguito tutti i crediti previsti dagli ordinamenti dei rispettivi 


corsi o del proprio piano di studi, in relazione all'anno accademico 


per il quale si concorre; 


d) aver conseguito una media ponderata minima di 24/30 (data dalla 


somma dei voti di ogni esame, moltiplicata per il numero di CFU 


“crediti formativi universitari” di ogni esame, divisa per la somma 


di tutti i CFU conseguiti, escludendo i CFU degli esami senza 


votazione in trentesimi). 


La predetta media ponderata minima è riferita a tutti gli esami 


dell’anno accademico per il quale si concorre, individuati secondo 


le prescrizioni della Facoltà o le indicazioni del piano di studi 


individuale approvato dal Consiglio di Facoltà, purché sostenuti 


entro l’ultima sessione utile del predetto anno accademico. 


Laddove l’esame si articoli in una prova scritta e in una prova orale 


con voto finale, la votazione della prova scritta non concorre alla 


formulazione della media. 


Per gli esami sostenuti all’estero o presso i Conservatori, non 


espressi in trentesimi, gli studenti dovranno obbligatoriamente 


inserire voti in trentesimi, pena l'esclusione, operando una 


conversione matematica del voto ottenuto. Il risultato 


dell’operazione matematica effettuata dovrà essere approssimato 


per eccesso, se la prima cifra decimale è pari o superiore a 5, per 


difetto se la prima cifra decimale è inferiore a 5; 
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e) nel caso di conseguimento del diploma di laurea nel medesimo 


anno accademico per il quale si concorre, aver riportato una 


votazione non inferiore a 88 su 110 o equivalenti. 


3. Gli studenti che concorrono all’assegnazione delle borse di studio per 


corsi universitari di specializzazione post lauream, oltre ai requisiti 


indicati al comma 1, devono essere iscritti ad un corso di 


specializzazione post lauream nell’anno accademico 2018/2019 e aver 


conseguito un diploma di laurea con votazione non inferiore a 92/110. 


4. Non sussiste incompatibilità con i contributi per la partecipazione al 


progetto Erasmus.  


5. Gli studenti che frequentano Conservatori, Istituti musicali parificati e 


Accademie di Belle Arti ed anche corsi di laurea possono concorrere 


esclusivamente per una sola tipologia di borsa di studio. 


 


Art. 4 - Domanda di iscrizione in banca dati e credenziali di accesso 


ai servizi 


1. Prima di procedere alla compilazione della domanda di partecipazione 


al concorso, occorre essere iscritti in banca dati, ossia essere 


riconosciuti dall’Istituto come “richiedenti” la prestazione, atteso che i 


Richiedenti/Beneficiari destinatari del presente Bando, che non hanno 


di per sé rapporti diretti con l’Istituto, potrebbero non essere presenti 


in banca dati o non essere individuabili come figli o orfani di iscritti alla 


Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociale o alla Gestione 


assistenza magistrale, o di pensionati utenti della Gestione dipendenti 


pubblici, ovvero di iscritti alla Gestione Fondo IPOST. In tal caso, i 


soggetti interessati dovranno preventivamente rendersi noti 


all’Istituto, presentando richiesta d’iscrizione in banca dati. 


2. Il modulo di richiesta di iscrizione in banca dati può essere prelevato 


direttamente dal sito istituzionale www.inps.it, inserendo nel motore di 


ricerca la parola: “AS150”.  


Il modulo, debitamente compilato, deve essere poi presentato dal 


richiedente alla Sede Provinciale Inps competente per territorio, 


attraverso i canali di seguito elencati:   


− recandosi direttamente presso la Sede Provinciale competente per 


territorio;  


− inviandone una copia digitalizzata, a mezzo posta elettronica 


certificata, all’indirizzo PEC della Sede provinciale INPS competente 


per territorio, allegando copia del documento di identità in corso di 


validità;   


− inviandolo, a mezzo posta elettronica, all’indirizzo mail della Sede 


provinciale INPS competente per territorio, allegando copia del 


documento di identità in corso di validità;  
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− inviandolo, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, allegando 


copia del documento di identità in corso di validità.  


Indirizzi e caselle di posta elettronica cui inviare i predetti moduli sono 


reperibili sul sito www.inps.it nella sezione Contatti>Le sedi Inps.  


Per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso è ne-


cessario da parte del soggetto richiedente il possesso il possesso di uno 


dei sistemi di autenticazione (SPID, CIE, CNS) come specificato nei 


commi successivi. 


4. Dal 1° ottobre 2020 ha avuto inizio la fase transitoria di pas-


saggio dal PIN INPS in favore del Sistema Pubblico di Identità 


Digitale (SPID) e degli altri sistemi di autenticazione alterna-


tivi, in considerazione del diritto dei cittadini alla semplificazione nel 


rapporto con la Pubblica Amministrazione e per dar seguito alle politi-


che nazionali di digitalizzazione aperte ormai agli sviluppi europei. Dal 


1° ottobre 2020 l’Inps rilascerà il PIN come credenziale di accesso ai 


servizi dell’Istituto solo per le seguenti categorie di utenti e per i soli 


servizi loro dedicati: 


•  minori di 18 anni; 


•  persone che non hanno documenti di identità italiana; 


•  persone soggette a tutela, curatela o amministrazione di sostegno. 


Tutti gli altri utenti potranno accedere ai servizi offerti da INPS utiliz-


zando uno dei sistemi di autenticazione alternativi attualmente accet-


tati, che sono i seguenti: 


•  Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID); 


•  Carta d'Identità Elettronica (CIE) ; 


•  Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 


Per l’utente che sia già in possesso di un PIN dispositivo, lo stesso sarà 


ancora valido e potrà essere rinnovato alla naturale scadenza fino alla 


conclusione della fase transitoria. 


Per maggiori informazioni su come ottenere le credenziali di accesso è 


possibile consultare la sezione “Accedere ai servizi” del sito 


www.inps.it (in alto a sinistra). 


 


Art. 5 - La domanda– Modalità e termini di invio telematico 


1. La domanda deve essere presentata dal richiedente la prestazione, 


come individuato dall’art. 1, comma 4, esclusivamente per via 


telematica, pena il rigetto della stessa, accedendo al sito www.inps.it 


ed inserendo nel motore di ricerca “Borse di studio universitarie”, 


aprendo la relativa scheda informativa e cliccando su “Accedi al 


servizio”. Accedendo all’Area riservata, al richiedente, tramite codice 


fiscale e PIN, SPID, CIE, CNS, è possibile effettuare le successive 


scelte: per aree tematiche – attività sociali o per ordine alfabetico, o, 


in alternativa, per tipologia di servizio – domande- Borse di studio – 


domanda. Selezionando la voce “Inserisci domanda”, sarà visualizzato 


il modulo da compilare, in cui compaiono già i dati identificativi del 



http://www.inps.it/

http://www.inps.it/
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soggetto richiedente. Nella domanda dovranno necessariamente 


essere inseriti i recapiti telefonici mobili e di posta elettronica (email) 


al fine di consentire ed agevolare le comunicazioni da parte 


dell’Istituto. 


2. La procedura per l’acquisizione della domanda sarà attiva dalle ore 


12,00 del giorno 27 gennaio 2021 fino alle ore 12,00 del giorno            


1 marzo 2021. 


3. Il Richiedente deve obbligatoriamente compilare tutti i campi presenti 


nel modulo di domanda. 


4. Dopo l'invio telematico della domanda, l'Istituto trasmetterà una 


ricevuta di conferma all'indirizzo email indicato nell'istanza medesima. 


La domanda inviata sarà, inoltre, visualizzabile in area riservata 


attraverso la funzione "Visualizza domande inserite". Una volta inviata 


la domanda, è opportuno effettuare la predetta visualizzazione per 


verificare l’esattezza dei dati inseriti e l’avvenuta trasmissione della 


domanda medesima. 


5. La domanda inviata e con numero di protocollo assegnato non è 


modificabile; pertanto, per correggere ogni eventuale errore, è 


necessario inviare una nuova domanda. L'Istituto istruirà solamente 


l'ultima domanda valida ricevuta entro il termine di scadenza stabilito 


dal presente Bando. 


6. È possibile monitorare lo stato di lavorazione della domanda 


selezionando, all’interno della sezione “Borse di studio -domanda”, la 


voce di menù “Segui iter domanda”, presente all’interno della predetta 


area riservata. 


7. La domanda deve obbligatoriamente riportare l’indicazione del codice 


IBAN del conto corrente bancario o postale italiano, o della carta 


prepagata abilitata alla ricezione di bonifici bancari da parte di 


Pubbliche Amministrazioni, intestato o cointestato al Richiedente la 


prestazione. Non sono ritenuti validi Iban di libretti postali. 


8. In caso di particolari difficoltà nella compilazione della domanda, non 


superabili attraverso gli ordinari strumenti di supporto messi a 


disposizione dell'Istituto e non riconducibili a problematiche relative 


all'ottenimento del PIN o alla regolare iscrizione in banca dati, il 


richiedente può presentare la domanda rivolgendosi al servizio di 


Contact Center Integrato INPS, raggiungibile al numero telefonico 


803164 gratuito da rete fissa o al numero 06164164 (a pagamento) da 


telefono cellulare, secondo le indicazioni presenti sul sito istituzionale. 


Anche in tal caso occorre essere in possesso di un PIN.  


9. Eventuale documentazione integrativa potrà essere richiesta, in sede 


di istruttoria della domanda, dalla Sede Inps competente. 
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Art. 6 – Graduatorie – Criteri 


1. Saranno predisposte distinte graduatorie in relazione alla tipologia di 


borsa di studio e alla Gestione di appartenenza, fermo restando che nel 


caso in cui il Titolare del diritto sia iscritto a più Gestioni, il relativo 


beneficiario verrà collocato dal sistema nella graduatoria ove si colloca 


in posizione più favorevole.   


2. Le graduatorie del concorso per il conferimento di borse di studio per 


corsi universitari di laurea a.a 2018/2019 sono predisposte sulla base 


del punteggio ottenuto sommando i valori di cui alle seguenti lettere a) 


e b): 


 


a) il punteggio corrispondente alla classe di indicatore ISEE, 


come di seguito indicato:  


CERTIFICAZIONE ISEE PUNTEGGIO 


fino a 8.000,00 euro 14 punti 


da 8.000,01 a 16.000,00 euro 11 punti 


da 16.000,01 a 24.000,00 euro 9 punti 


da 24.000,01 a 32.000,00 euro 6 punti 


da 32.000,01 a 40.000,00 euro 4 punti 


oltre 40.000,00 euro 2 punti 


 


b) la media ponderata dei voti degli esami sostenuti nell’anno 


accademico 2018/2019, rapportata in centesimi, o, se più 


favorevole, il voto di laurea, parimenti rapportato in centesimi, nel 


caso in cui detto titolo sia stato conseguito nell’anno accademico 


2018/2019. 


3. Le graduatorie del concorso per il conferimento di borse di studio per 


corsi universitari di specializzazione post lauream a.a.2018/2019 sono 


predisposte sulla base del punteggio ottenuto sommando i valori di cui 


alle seguenti lettere a) e b): 


 


a) il punteggio corrispondente alla classe di indicatore ISEE, 


come di seguito indicato:  


CERTIFICAZIONE ISEE PUNTEGGIO 


fino a 8.000,00 euro 14 punti 


da 8.000,01 a 16.000,00 euro 11 punti 


da 16.000,01 a 24.000,00 euro 9 punti 


da 24.000,01 a 32.000,00 euro 6 punti 


da 32.000,01 a 40.000,00 euro 4 punti 


oltre 40.000,00 euro 2 punti 
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b) il voto di laurea già conseguito. 


 


4. A parità di punteggio complessivo, verrà data priorità al valore ISEE 


assoluto inferiore e, in caso di ulteriore parità, sarà preferito lo 


studente di età anagrafica minore. 


5. Nel caso di mancata presentazione di una valida Dichiarazione 


Sostitutiva Unica per prestazioni universitarie alla data di inoltro della 


domanda, verrà attribuito un punteggio pari a punti “0” per la parte 


corrispondente alla classe di indicatore ISEE utile ai fini della 


graduatoria. 


6. In favore dei concorrenti orfani e loro equiparati e disabili, come definiti 


dalla legge 4 febbraio 1992, n. 104, art. 3, comma 1 e 3, è riconosciuto 


un diritto di precedenza assoluta al conseguimento della borsa di 


studio. 


 


Art. 7 – Graduatorie - Pubblicazione  


1. Tutte le graduatorie saranno pubblicate sul sito www.inps.it nella 


specifica sezione riservata al concorso. 


2. L’esito del concorso sarà comunicato a tutti i vincitori con avviso inviato 


all’indirizzo di posta elettronica o mediante sms al numero di telefono 


mobile, indicati nella domanda di partecipazione. 


3. L’esito del concorso, inoltre, potrà essere visualizzato all’interno della 


sezione “Servizi in linea” nell’Area riservata e dedicata a ciascun 


Richiedente. 


 


Art. 8 - Attestazione ISEE per prestazioni universitarie  


1. Il beneficiario richiedente la prestazione, prima dell’inoltro della 


domanda di partecipazione, può presentare la Dichiarazione Sostitutiva 


Unica (DSU) per la determinazione dell’ISEE 2021 per prestazioni 


universitarie. 


2. E’ ammessa la presentazione dell’ISEE ordinario esclusivamente per il 


beneficiario richiedente la prestazione che ha già conseguito il titolo e 


non è più studente al momento della presentazione della domanda di 


partecipazione. 


3. L’attestazione ISEE è rilasciata dall’INPS previa presentazione della 


predetta Dichiarazione Sostitutiva Unica da parte del richiedente. 


4. L’attestazione ISEE riferita al nucleo familiare in cui compare il 


beneficiario determina la posizione in graduatoria, come descritto 


all’art. 6 del presente bando.  


5. Nel caso sia già stata emessa un’attestazione ISEE 2021 per prestazioni 


universitarie, non sarà necessario richiedere una nuova attestazione.  


6. L’Istituto non si assume alcuna responsabilità nel caso di mancata o 


erronea trasmissione telematica della DSU da parte degli Enti 



http://www.inps.it/
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convenzionati o di erronea trascrizione del codice fiscale del 


beneficiario o dei componenti del nucleo familiare all’interno della 


medesima attestazione. 


7. L’acquisizione della certificazione ISEE potrà essere verificata 


all’interno della procedura, nell’area riservata dei Servizi on line, 


attraverso la funzione “Segui iter domanda”, dove comparirà la dicitura 


“ISEE certificato”.  


8. Nel caso di mancata presentazione di una Dichiarazione Sostitutiva 


Unica valida per prestazioni universitarie alla data di inoltro della 


domanda, la graduatoria verrà redatta con le modalità di cui all’articolo 


6, comma 5, e verrà attribuito un punteggio pari a punti “0” per la 


parte corrispondente alla classe di indicatore ISEE utile ai fini della 


graduatoria. 


 


Art. 9 – Accertamenti e sanzioni 


1. Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. 445/2000, l'Istituto eseguirà 


controlli, anche a campione, ed in tutti i casi in cui vi siano fondati 


dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal richiedente in 


autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva. Ove risultassero 


dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o esibizioni di atti falsi o 


contenenti dati non corrispondenti a verità, i dichiaranti incorreranno 


nelle previste sanzioni penali. 


2. Nei casi di cui al comma precedente, l’Inps procederà al rigetto della 


domanda di accesso alla prestazione o, in caso di beneficio già 


concesso, alla revoca dello stesso e all'attivazione delle conseguenti 


procedure di recupero. 


3. Ai sensi dell’art. 34, commi 5 e 6, della legge 4 novembre 2010, n. 


183, l'Agenzia delle Entrate procede con l'individuazione di eventuali 


difformità o omissioni dei dati autocertificati all'interno della DSU in 


sede di rilascio dell'attestazione ISEE, rispetto a quelli presenti nel 


sistema informativo dell'anagrafe tributaria, applicando le previste 


sanzioni. 


4. L’eventuale autocertificazione relativa ai requisiti di cui alla legge 5 


febbraio 1992, n. 104, sarà verificata d'ufficio attraverso le banche dati 


dell'Istituto.  


5. Ai vincitori delle borse di studio l’Istituto rilascerà apposita 


certificazione fiscale delle somme corrisposte, in quanto assoggettate 


ad imposta sul reddito delle persone fisiche. 


 


Art. 10 – Istanze di riesame e Ricorsi giurisdizionali 


1. Eventuali istanze di riesame dovranno essere notificate, entro 30 


giorni, dalla data di pubblicazione delle graduatorie sul sito istituzionale 


www.inps.it alla Direzione Provinciale INPS competente in relazione 



http://www.inps.it/
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alla residenza del Richiedente, i cui recapiti sono presenti sul sito 


istituzionale. 


2. Per eventuali controversie giudiziarie, il Foro competente è quello della 


sede territorialmente competente. 


 


Art. 11 – Responsabile del procedimento 


1. Il Responsabile del procedimento è il Direttore provinciale Inps 


competente in relazione alla residenza del richiedente. 


 


Art. 12 – Informazioni 


1. Sul portale istituzionale www.inps.it, all’interno dell’area riservata dei 


Servizi on line, è possibile visualizzare la domanda presentata, 


verificare lo stato della pratica, la positiva acquisizione dell’attestazione 


ISEE, l’esito del concorso. 


2. Per ogni informazione è disponibile il Contact Center, al numero verde 


803 164 (da telefoni fissi) e al numero 06 164164 (da telefoni cellulari). 


Quest’ultimo servizio è a pagamento in base al piano tariffario del 


gestore telefonico del chiamante. Il servizio telefonico è sempre attivo 


con risponditore automatico 24 ore su 24; il servizio con operatore è 


attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 e il sabato 


dalle ore 8.00 alle ore 14.00, festivi esclusi. 


 


 


 


Roma, 21 dicembre 2020 


 


 


  f.to in originale 


Il Direttore centrale 


Valeria Vittimberga 
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IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 


 


 


 


Modalità di consultazione delle banche dati catastali  


 


 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 


provvedimento,  


Dispone: 


 


1. Attivazione del Sistema Integrato del Territorio  


1.1. A decorrere dal 1° febbraio 2021 è attivato progressivamente sull’intero 


territorio nazionale, ad eccezione dei territori nei quali il catasto è gestito, per delega 


dello Stato, dalle Province Autonome di Trento e di Bolzano, il sistema tecnologico 


denominato Sistema Integrato del Territorio (SIT), per lo svolgimento delle funzioni 


di competenza dell’Agenzia delle Entrate relative al catasto e ai servizi 


geotopocartografici, nonché in materia di anagrafe immobiliare integrata. 


1.2. Per la conservazione degli atti catastali e degli elaborati catastali l’Agenzia delle 


Entrate si avvale degli strumenti gestionali e degli archivi informatizzati che 


costituiscono il SIT. 


1.3. I dati presenti negli archivi del SIT costituiscono l'informazione primaria ed 


originale delle risultanze informatizzate degli atti e degli elaborati catastali. 


 


AGE.AGEDC001.REGISTRO UFFICIALE.0024383.26-01-2021-U
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2. Definizioni 


2.1. Ai fini del presente provvedimento si intende per:  


a) Atti catastali: l'insieme degli atti che, ai sensi della normativa vigente, 


costituiscono il Nuovo Catasto Terreni e il Nuovo Catasto Edilizio Urbano;  


b) Elaborati catastali: planimetrie delle unità immobiliari urbane, elaborati 


planimetrici degli immobili e documenti tecnici d'ausilio alla predisposizione 


degli atti di aggiornamento geometrico;  


c) Visura: consultazione puntuale degli atti e degli elaborati catastali, con o 


senza rilascio di stampa; 


d) Agenzia: l’Agenzia delle Entrate; 


e) SIT: Sistema Integrato del Territorio, ossia il sistema tecnologico per lo 


svolgimento delle funzioni di competenza dell’Agenzia delle Entrate relative 


al catasto e ai servizi geotopocartografici, nonché in materia di anagrafe 


immobiliare integrata; 


f) SID: Sistema di Interscambio flussi Dati, ossia l’infrastruttura dell’Agenzia 


delle Entrate dedicato allo scambio di flussi dati in modalità automatizzata e 


nel rispetto di uno specifico sistema di regole tecniche e di meccanismi di 


sicurezza e controllo di correttezza formale e di protezione da rischi di 


accessi non conformi, da utilizzi abusivi delle informazioni e da alterazioni, 


disciplinata dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 


25 marzo 2013 e successive modificazioni e integrazioni, avente ad oggetto 


le disposizioni di attuazione dell’articolo 11, commi 2 e 3, del decreto-legge 


6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 


dicembre 2011 n. 214, “Modalità per la comunicazione integrativa annuale 


all’archivio dei rapporti finanziari”; 


g) SMIDT: Servizi massivi di Interscambio Dati – Territorio, ossia i servizi 


massivi che consentono la messa a disposizione ai sistemi informatici delle 


pubbliche amministrazioni, per il tramite dell’infrastruttura SID, dei dati 


catastali presenti nel SIT.  
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3. Disciplina delle visure catastali  


3.1. Le visure degli atti e degli elaborati catastali presenti nel SIT sono consentite in 


conformità a quanto previsto dalla disciplina normativa di riferimento e secondo le 


modalità specificate nel presente provvedimento. 


3.2. Le stampe ottenute non costituiscono certificazione e non contengono 


attestazione di conformità. 


3.3. Gli atti catastali, gli elaborati planimetrici e i documenti tecnici d’ausilio alla 


predisposizione degli atti di aggiornamento geometrico sono visionabili da 


chiunque, per via telematica o presso l’ufficio.  


3.4. Le visure per via telematica sono effettuate tramite i servizi messi a disposizione 


dall’Agenzia, salvo il pagamento dei tributi speciali catastali di cui al Titolo III della 


Tabella A, parte seconda, allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito 


dalla legge 26 settembre 1954, n. 869, ove dovuti.  


3.5. La consultazione delle planimetrie delle unità immobiliari urbane è consentita, 


in conformità a quanto previsto dalle disposizioni vigenti, a richiesta del 


proprietario, del possessore, di chi ha diritti reali di godimento sull’unità 


immobiliare ovvero di chi possa dimostrare di agire per conto di questi.  


3.6. L’accesso alle planimetrie catastali è in ogni caso consentito per l’esercizio delle 


funzioni di ordine e sicurezza pubblica, di difesa e sicurezza nazionale, di polizia 


giudiziaria e polizia economico-finanziaria, nonché di gestione delle emergenze e 


delle funzioni in ambito di protezione civile. La consultazione è inoltre consentita 


ai Comuni per i controlli urbanistici e la gestione della fiscalità immobiliare locale 


e alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 


legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per motivate esigenze, connesse ai propri compiti 


istituzionali, fondate su idonea base giuridica. 


3.7. L’utilizzo delle informazioni acquisite è consentito esclusivamente nel rispetto 


della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 


3.8. Resta ferma la visura degli atti ed elaborati catastali disponibili su supporto 


cartaceo e non presenti nel sistema informativo, consentita a vista, nel rispetto delle 


previsioni del presente provvedimento. 
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4.  Servizi disponibili.  


4.1. Fermo restando quanto previsto al punto 3 del presente provvedimento:  


a) sono rilasciabili da sistema informativo le visure degli atti catastali:  


- per soggetto;  


- per immobile;  


- elenco immobili;  


- porzione della mappa; 


b) sono rilasciabili da sistema informativo i seguenti elaborati catastali: 


- elaborati planimetrici degli immobili;  


- libretti delle misure degli atti di aggiornamento geometrico;  


- monografie dei punti fiduciali;  


- elenchi delle coordinate dei punti fiduciali; 


c) sono consultabili a vista:  


- gli atti catastali su supporto cartaceo;  


- gli atti di aggiornamento geometrico;  


- le monografie dei punti trigonometrici catastali;  


- gli elaborati catastali, qualora esclusivamente su supporto cartaceo. 


4.2. L’elenco dettagliato delle tipologie di visura disponibili è reso noto mediante 


pubblicazione nel sito internet dell’Agenzia. 


4.3. La consultazione telematica delle planimetrie delle unità immobiliari urbane è 


consentita nei limiti di quanto previsto al punto 3 del presente provvedimento.  


4.4. Rimangono disponibili sul sito internet dell’Agenzia le informazioni catastali 


censuarie relative unicamente al classamento e alla rendita delle unità immobiliari, 


consultabili direttamente tramite gli estremi di identificazione dell’immobile o del 


soggetto. 
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5. Modalità di fruizione dei servizi di visura telematica 


5.1. Le visure per via telematica sono effettuate tramite: 


a)  i servizi ad accesso diretto disponibili sul sito internet istituzionale dell’Agenzia, 


previa accettazione delle condizioni di servizio e pagamento dei tributi dovuti; 


b) i servizi disponibili nell’area ad accesso autenticato del sito internet istituzionale, 


previa adesione alle condizioni di servizio e pagamento dei tributi dovuti. 


5.2.  La consultazione telematica effettuata in esenzione da tributi, in virtù di 


espressa disposizione di legge, è consentita esclusivamente tramite accesso ai 


servizi di consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale disponibili nell’area 


autenticata del sito internet dell’Agenzia, previa adesione alle specifiche condizioni 


di servizio.  


5.3. Per richiedere le visure presso gli uffici e presso gli sportelli catastali decentrati 


l’utente presenta apposita richiesta sui modelli conformi a quelli pubblicati nel sito 


internet dell’Agenzia.  


5.4. Resta fermo quanto previsto dai provvedimenti 4 marzo 2014 e 2 agosto 2016 


in tema di consultazione telematica della banca dati catastale relativamente a beni 


immobili dei quali il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto 


di proprietà o di altri diritti reali di godimento. 


 


6. Disponibilità della base dei dati catastali per i sistemi informatici delle pubbliche 


amministrazioni 


6.1. La base dei dati catastali è costituita dall’insieme delle informazioni contenute 


negli atti catastali, di quelle accessorie presenti nelle visure, nonché di quelle 


relative alla titolarità ai fini fiscali. 


6.2. Fermi restando i servizi di visura di cui ai punti precedenti, le pubbliche 


amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 


2001, n. 165 possono accedere per via telematica alla base dei dati catastali tramite 


i propri sistemi informatici. Ai soli fini di cui al presente punto 6, sono assimilati 


alle pubbliche amministrazioni gli enti e i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
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lettere b) e c) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, quando esenti, per 


disposizione di legge, dal pagamento dei tributi speciali catastali. 


6.3. La base dei dati catastali è resa disponibile alle pubbliche amministrazioni 


individuate ai sensi del precedente punto 6.2, per lo svolgimento, diretto o per il 


tramite dei soggetti dalle stesse delegati, dei propri compiti istituzionali, nei limiti 


delle relative competenze territoriali, e nel rispetto della normativa in materia di 


protezione dei dati personali. 


6.4. Per accedere alla base dei dati catastali, le pubbliche amministrazioni utilizzano 


i SMIDT, aderendo alle specifiche condizioni di servizio disponibili nel sito internet 


dell’Agenzia. 


6.5. Le tipologie dei servizi resi disponibili ai sistemi informativi delle pubbliche 


amministrazioni sono pubblicate sul sito dell'Agenzia. 


6.6. Sono a carico dell’amministrazione richiedente gli eventuali costi sostenuti 


dall'Agenzia per realizzare ed erogare servizi specifici connessi alle particolari 


esigenze rappresentate dall’amministrazione medesima. 


 


7. Utilizzo delle informazioni acquisite tramite SMIDT  


7.1. La pubblica amministrazione, all'atto dell’adesione ai SMIDT, attesta che la 


fruizione della base dei dati catastali è necessaria per lo svolgimento, diretto o per 


il tramite dei soggetti dalla stessa delegati, dei propri compiti istituzionali.  


7.2. Le pubbliche amministrazioni possono utilizzare i dati acquisiti all'interno dei 


propri sistemi informativi, per lo svolgimento, anche in forma associata, di compiti 


istituzionali, nonché integrarli, sotto la propria responsabilità, all'interno di servizi 


attinenti i medesimi compiti. 


7.3. L’utilizzo delle informazioni da parte di soggetti incaricati dello svolgimento di 


attività e servizi per conto della pubblica amministrazione delegante è effettuato 


sotto la responsabilità di quest’ultima, che assume ogni conseguente responsabilità 


in ordine all’integrità e alla correttezza delle medesime informazioni, nel rispetto 


della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
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7.4. Fatto salvo quanto previsto dai punti 7.2 e 7.3, le pubbliche amministrazioni 


non possono cedere a terzi, a nessun titolo, i dati catastali acquisiti.  


7.5. I dati acquisiti devono essere conservati e custoditi in conformità a quanto 


stabilito dagli articoli 51 e 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel 


rispetto dei principi e delle regole in materia di protezione dei dati personali. 


 


8. Disponibilità della base dei dati catastali per le pubbliche amministrazioni in 


modalità “web” 


8.1. La base dei dati catastali è resa disponibile ai Comuni, alle Comunità Montane 


e isolane e alle Unioni di Comuni attraverso gli appositi servizi telematici 


dell’Agenzia di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio 6 


dicembre 2006. 


8.2. Relativamente all’utilizzo delle informazioni, si applicano le disposizioni di cui 


al punto 7 del presente provvedimento, in quanto compatibili. 


8.3. Resta ferma la trasmissione ai Comuni, tramite i servizi telematici di cui al 


presente punto 8,  


a) dei file relativi alle dichiarazioni di variazione e di nuova costruzione, secondo 


quanto previsto dal provvedimento direttoriale 6 dicembre 2006, relativo alla 


determinazione delle procedure attuative, delle tipologie e dei termini per la 


trasmissione telematica ai comuni delle dichiarazioni di variazione e di nuova 


costruzione e relative modalità di interscambio; 


b) dei Tipi mappali e di frazionamento, ai sensi del comma 5 dell'art. 30 del decreto 


del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, presentati con modello 


unico informatico catastale. 


8.4. I servizi telematici di cui al presente punto 8 potranno essere resi disponibili alle 


altre pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 


legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previo adeguamento dell’infrastruttura 


tecnologica. 
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9. Gestione dei sistemi informativi 


9.1. L'Agenzia ha competenza esclusiva nel definire o modificare i sistemi di 


elaborazione, ricerca, rappresentazione ed organizzazione dei dati, nonché nel 


gestire le informazioni memorizzate, ferma rimanendo la piena titolarità delle 


informazioni stesse in capo all'amministrazione finanziaria. 


9.2. L'Agenzia ha inoltre la facoltà di variare la base informativa in relazione alle 


esigenze istituzionali, a quelle strutturali e alle innovazioni tecniche relative al 


proprio sistema informativo. 


9.3. Nessuna responsabilità deriva all'Agenzia per danni di qualsiasi natura, diretti 


ed indiretti, per le variazioni suddette, né per eventuali sospensioni o interruzioni 


del servizio. 


10. Trattamento dei dati 


10.1. La base giuridica del trattamento dei dati personali – prevista dagli articoli 6 


paragrafo 3 lett. b) del Regolamento 2016/679 e 2 ter del Codice in materia di 


protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – è 


individuata nelle norme così come sopra richiamate ed attuate dal presente 


provvedimento. 


10.2. L’Agenzia delle Entrate assume il ruolo di Titolare del trattamento dei dati in 


relazione alle attività di messa a disposizione e consultazione dei dati rappresentate 


nel presente provvedimento. 


10.3. L’Agenzia delle Entrate si avvale del partner tecnologico Sogei Spa, al quale è 


affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria e degli archivi 


informatizzati che costituiscono il Sistema Integrato del Territorio, designato per 


questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 


(UE) 2016/679. 


10.4. I dati oggetto di trattamento, atti ed elaborati catastali, sono indicati nel dettaglio 


negli articoli precedenti.   


10.5. I dati trattati sono messi a disposizione degli utenti (pubbliche amministrazioni, 


privati, gestori di pubblici servizi, ecc.) in conformità alle disposizioni vigenti in 
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materia, che li trattano sotto la propria responsabilità, aderendo o accettando le 


specifiche condizioni di utilizzo dei servizi dell’Agenzia delle Entrate, nel rispetto 


dei principi e conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679.  


10.6. Nel rispetto del principio della limitazione della conservazione (art.5 par.1, lett. 


e) del Regolamento (UE) 2016/679), l’Agenzia delle Entrate conserva i dati oggetto 


del trattamento per il tempo necessario per lo svolgimento delle proprie attività 


istituzionali. 


 


11. Sicurezza dei dati 


La sicurezza nella messa a disposizione dei dati acceduti attraverso i servizi 


dell’Agenzia è garantita dall’utilizzo di canali cifrati e certificati digitali secondo gli 


standard più aggiornati previsti e, nei casi di trasmissione dei dati, mediante 


crittografia e firma dei file e crittografia del canale. Inoltre l’accesso ai servizi che 


consentono l’acquisizione dei dati necessita della preventiva accettazione o 


adesione alle specifiche condizioni di servizio. 


 


Motivazioni 


Il presente provvedimento prevede l’attivazione progressiva del Sistema Integrato del 


Territorio (SIT), nel quale sono conservati gli atti e gli elaborati catastali registrati nel sistema 


informativo dell'Agenzia delle Entrate. 


Sono inoltre disciplinate, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni vigenti, le 


modalità di visura e consultazione di atti e elaborati catastali, sia presso gli uffici 


dell’Agenzia, sia per via telematica, nonché le modalità di accesso telematico alla base dei 


dati catastali da parte dei sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni. 


 


Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate: 
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- Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1); 


- Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 


- Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 


b) Normativa di riferimento: 


- Testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con regio decreto 8 ottobre 


1931, n. 1572, e successive modificazioni;  


- Regolamento per la conservazione del nuovo catasto dei terreni, approvato con regio 


decreto 8 dicembre 1938, n. 2153;  


- Regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla 


legge 11 agosto 1939, n. 1249, concernente l'accertamento generale dei fabbricati 


urbani, rivalutazione del relativo reddito e formazione del nuovo catasto edilizio 


urbano;  


- Decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito dalla legge 26 settembre 1954, n. 


869, recante la disciplina relativa ai diritti, compensi e proventi percepiti dal 


personale dell'Amministrazione dello Stato; 


- Legge 1° ottobre 1969, n. 679, concernente semplificazione delle procedure 


catastali; 


- Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650, concernente 


perfezionamento e revisione del sistema catastale;  


- Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'amministrazione 


digitale; 


- Decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito con modificazioni dalla legge 11 


marzo 2006, n. 81, recante interventi urgenti per i settori dell'agricoltura, 


dell'agroindustria, della pesca, nonché in materia di fiscalità d'impresa;  


- Decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 marzo 


2006, n. 80; 


-  Decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, concernente disposizioni urgenti in materia 


tributaria e finanziaria, ed in particolare, art. 7, commi 21 e 22; 
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- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio 12 ottobre 2006, pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 2006, n. 243, recante modalità di esecuzione 


delle visure catastali; 


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio 6 dicembre 2006, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 dicembre 2006, n. 288, concernente la 


determinazione delle procedure attuative, delle tipologie e dei termini per la 


trasmissione telematica ai comuni delle dichiarazioni di variazione e di nuova 


costruzione e relative modalità di interscambio, applicabili fino all'attivazione del 


modello unico digitale per l'edilizia, ai sensi dell'articolo 34-quinquies del D.L. 10 


gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 marzo 2006, n. 80; 


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio 22 dicembre 2006, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 gennaio 2007, n. 1, recante approvazione di 


nuove specifiche tecniche e attivazione del servizio di trasmissione telematica del 


modello unico informatico catastale, relativo agli atti di aggiornamento geometrico, 


di cui all'articolo 8 della legge 1° ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del 


D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 650 (Pregeo);  


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio 4 maggio 2007, pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale 10 maggio 2007, n. 107, concernente l’accesso al sistema 


telematico dell'Agenzia del territorio per la consultazione delle banche dati 


ipotecaria e catastale, come modificato, da ultimo, dal provvedimento 17 dicembre 


2014; 


- Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 


luglio 2010, n. 122, concernente misure urgenti in materia di stabilizzazione 


finanziaria e di competitività economica, ed in particolare l’articolo 19, recante 


disposizioni in materia di Anagrafe immobiliare integrata e di aggiornamento del 


catasto;  


- Provvedimento 16 settembre 2010, pubblicato sul sito internet dell’Agenzia, recante 


la disciplina delle modalità di consultazione telematica delle planimetrie catastali da 


parte dei soggetti abilitati alla presentazione telematica degli atti di aggiornamento 


catastale; 
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- Decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 


aprile 2012, n. 44, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazioni 


tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento; 


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 25 marzo 2013 e 


successive modificazioni e integrazioni, avente ad oggetto le disposizioni di 


attuazione dell’articolo 11, commi 2 e 3, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, 


convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, recante 


“Modalità per la comunicazione integrativa annuale all’archivio dei rapporti 


finanziari”; 


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 4 marzo 2014, pubblicato 


sul sito internet dell'Agenzia, concernente l’attivazione del servizio di consultazione 


telematica delle banche dati ipotecaria e catastale relativo a beni immobili dei quali 


il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di altri 


diritti reali di godimento; 


- Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 2 agosto 2016, pubblicato 


sul sito internet dell'Agenzia, concernente l’estensione del servizio di consultazione 


telematica delle banche dati ipotecaria e catastale relativo a beni immobili dei quali 


il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di altri 


diritti reali di godimento; 


- Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 


aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 


dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 


95/46/CE; 


- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il codice in materia di 


protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 


dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 


europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 


fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 


di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 
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-  Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 28 giugno 2017, pubblicato 


sul sito internet dell’Agenzia, recante disposizioni concernenti la riscossione delle 


tasse ipotecarie e dei tributi speciali catastali da corrispondere agli Uffici Provinciali 


- Territorio, ai sensi dell'art. 6, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 


237, come sostituito dall'art. 7-quater, comma 36, del decreto-legge 22 ottobre 2016, 


n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, e di 


ogni altro corrispettivo dovuto in relazione ai servizi ipotecari e catastali resi presso 


gli Uffici. 


 


La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 


tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'articolo 1, comma 


361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


 


Roma,   


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 





